


110 modelli di patente che circolano attual-
mente nell'Ue saranno progressivamente rim-
piazzati da un modello unico in formato tesse-

ra. 
Il via libera definitivo, dopo due anni di trattative, è
finalmente arrivato il 27 marzo scorso, quando il
Consiglio Trasporti (formato dai ministri competenti
degli stati membri) ha finalmente raggiunto l'accordo
sulla proposta di direttiva for-
mulata dalla Commissione
europea nel 2003, che pre-
vedeva un'ampia revisione
della normativa comunitaria
riguardante le patenti di
guida. 
L'intesa è stata formalizzata
con l'adesione dei rappre-
sentanti di quasi tutti i paesi.
L'unica eccezione è rappre-
sentata dall'astensione del Regno Unito. 
L'accordo politico raggiunto porterà all'emanazione
di una direttiva comunitaria a cui i singoli stati
dovranno adeguarsi.
In precedenza, sull'opportunità di introdurre il model-
lo unico e nuove regole comuni in materia di circola-
zione stradale, si era già pronunciato favorevolmen-
te il Parlamento europeo.
La patente di guida europea faciliterà l'applicazione

della disciplina comune in tutto il territorio
dell'Unione. In tal modo si potrà contemperare la
necessità di una maggiore sicurezza con la libertà di
circolazione. 
I principali vantaggi connessi all'impiego del modello
unico per la patente di guida sono due. Il primo è col-
legato all'esigenza di limitare le frodi. Il nuovo docu-
mento, infatti, avrà l'aspetto di una tessera plastifica-

ta e, pertanto, sarà difficil-
mente falsificabile. 
Il modello potrà inoltre
contenere un microchip al
suo interno (la scelta di
inserire il microchip sarà
rimessa alla discrezionali-
tà dei singoli stati euro-
pei).
Anche il secondo vantag-
gio è di ordine pratico: la

presenza di un modello unico renderà impossibile il
"turismo della patente". 
Si tratta di un fenomeno che, purtroppo, è molto dif-
fuso. Il meccanismo è molto semplice. Un cittadino
comunitario che ha subito il ritiro della patente per
una violazione del codice stradale può correre ai
ripari grazie ad un espediente.
E' sufficiente ottenere in un altro stato membro una
patente nuova di zecca, che poi dovrà essere ricono-
sciuta anche dal paese di residenza in virtù delle
regole comunitarie. 
Gli stati membri avranno 26 anni di tempo per sosti-
tuire le vecchie patenti. 
La durata della fase transitoria, in verità, è stata fis-
sata a vent'anni, ma sarà molto più lunga a causa
dei tempi previsti per il recepimento delle nuove
norme nei vari ordinamenti.
Le prime patenti di guida conformi al modello unico
in formato tessera saranno introdotte a partire dal
2013.
Nel frattempo, per contrastare efficacemente le frodi
e il turismo della patente, sarà rafforzata fin da subi-
to la collaborazione tra gli stati dell'Ue, potenziando
soprattutto lo scambio di informazioni sulle patenti di
guida rilasciate, rinnovate, scambiate, sostituite o
ritirate.
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Scuole a rischio

I genitori dei bambini iscritti ad una scuola elementare di
Palermo, la "Giuseppe Cesare Abba", hanno perso la pazienza.
Chiedono a gran voce la ristrutturazione dell'edificio che ospita
l'istituto scolastico e minacciano di ritirare i loro figli se l'istanza
non sarà accolta.   Il cedimento parziale di un solaio nel primo
piano della scuola (avvenuto l'anno scorso) ha comprensibil-
mente destato grande scalpore, anche se per fortuna vi sono

stati solo danni materiali.
Secondo il Codacons i maggiori
pericoli per la sicurezza dei bam-
bini derivano dall'impianto elettri-
co, non conforme alle normative
di sicurezza, e dall'inadeguatezza
delle vie di esodo.

Testo unico ambientale

Il lungo iter di approvazione del testo unico sull'ambiente è
giunto a compimento con la controfirma di Carlo Azeglio
Ciampi. 
Il contenuto del provvedimento è stato leggermente modificato,
rispetto alla versione iniziale, in seguito alla richiesta di chiari-
menti avanzata dal Presidente della Repubblica, che in un

primo tempo aveva rinvia-
to al Governo, senza fir-
marlo, lo schema del
decreto legislativo.

Influenza aviaria: opuscolo informativo

L'Ispesl ha realizzato un opuscolo informativo
rivolto ai lavoratori che operano nella filiera avico-
la, per informarli sui rischi di esposizione al virus
dell'influenza aviaria.
Dopo un breve preambolo dedicato alla definizio-
ne di questa patologia, nell'opuscolo sono elenca-
te le principali fonti di rischio per i lavoratori, indi-
cando, per ciascuna di esse, gli accorgimenti che
consentono di neutralizzarle o, quanto meno, di
ridurle al minimo. In particolare vengono presi in
considerazione gli indumenti e i dispositivi che
garantiscono la
protezione delle
mani, dei piedi e
degli occhi. Carte di pagamento biometriche

Sono in arrivo le carte di pagamento biometriche. Il Garante per
la Privacy ha autorizzato la sperimentazione delle nuove carte
bancarie, che conterranno le impronte digitali del portatore.
Questo innovativo sistema di pagamento permetterà di identifi-
care istantaneamente i clienti degli istituti di credito. 
Per assicurare la protezione dei dati biometrici saranno impie-

gate tecniche crittografiche avan-
zate. 
I clienti delle banche che parteci-
peranno alla sperimentazione
potranno, in ogni caso, continua-
re ad utilizzare le carte magneti-
che "tradizionali".

MMS: occorre il permesso del soggetto foto-
grafato

Com'è noto, i telefonini della nuova generazione
consentono di scattare fotografie e di trasmettere
MMS, ossia messaggi di testo corredati da imma-
gini. L'utilizzo di queste tecnologie può configurare
violazioni della privacy. 
Infatti, chi produce o diffonde immagini compie ille-
cite interferenze nella sfera personale quando
manca il consenso del soggetto ritratto. Lo ha
affermato a chiare lettere la Corte di Cassazione in
una recente sentenza.
Il caso sottoposto alla Suprema Corte riguardava
MMS contenenti foto scattate con il cellulare in un
ambiente di lavoro. 
Questa fattispecie, a detta della Cassazione, va
ricondotta al reato previsto dall'articolo 615 bis del
Codice Penale, che vieta le intrusioni non autoriz-
zate nella vita privata
altrui, compiute usan-
do mezzi di ripresa
visiva o sonora.



na recente
s e n t e n z a
della Corte

Costituzionale tocca il
tema dell'utilizzo di
organismi genetica-
mente modificati (i
cosiddetti OGM) nell'a-
gricoltura. 
La sentenza riguarda
l'illegittimità costituzio-
nale di alcuni articoli
del decreto legge n.
279 del 22 novembre
2004 (convertito con
modificazioni dalla
legge n. 5 del 28 feb-
braio 2005), ritenuti
lesivi delle competen-
ze legislative regionali in materia di agricoltura. 
Si tratta dunque di una pronuncia che, almeno in
apparenza, non entra nel merito delle accese discus-
sioni sull'opportunità di impiegare gli OGM, limitan-
dosi a regolare uno dei tanti conflitti di competenze
che in questi ultimi anni sono sorti tra lo Stato e le
regioni.
Tuttavia, leggendo il testo della sentenza, la sostan-
za della questione emerge in tutta la sua complessi-
tà. E' significativo, in special modo, il passaggio che
sottolinea l'esigenza di un dibattito ampio e condivi-
so, incompatibile con lo strumento del decreto legge,
per affrontare adeguatamente il problema della
coesistenza tra forme di agricoltura transgenica, tra-
dizionale e biologica. 
La necessità di una concertazione, che preveda un
ampio coinvolgimento delle regioni e degli attori
sociali nel procedimento legislativo, è imposta dalla

presenza di opinioni con-
trapposte circa la reale

pericolosità degli
OGM. 
Da una parte vi sono
coloro che minimiz-

zano i rischi per la salu-
te connessi all'uso di OGM e

si dichiarano favorevoli alla diffusione dell'agricoltura
transgenica su vasta scala. Dall'altra vi sono quelli
che, sulla scorta di autorevoli opinioni espresse nel
mondo scientifico, richiamano l'attenzione su un dato
innegabile: le conseguenze per la salute del consu-
mo di cibi transgenici sono in gran parte imprevedi-
bili e addirittura sono stati riscontrati effetti cancero-
geni. Questo fatto si comprende considerando le dif-
ferenze tra gli OGM e le piante ottenute mediante i
normali meccanismi di selezione e di incrocio, da
sempre usati nell'agricoltura. 
Gli OGM sono creati inserendo in un organismo
ospite frammenti di DNA, ottenendo incroci che in
natura non potrebbero mai verificarsi. In tal modo si
possono selezionare, ad esempio, piante che pos-
siedono caratteristiche genetiche di organismi ani-
mali.
Peraltro, secondo un rapporto reso noto dall'ISP
("Independent Science Panel": gruppo di scienziati
appartenenti a sette diversi paesi, istituito per effet-
tuare ricerche sugli OGM), mentre esistono numero-
se prove attendibili sulla pericolosità dei cibi transge-
nici, manca qualsiasi dimostrazione convincente
della loro sicurezza. Il rapporto, oltre a confermare la
pericolosità degli OGM, ridimensiona notevolmente
le aspettative sui loro presunti benefici, dato che fino
ad ora la loro diffusione non ha prodotto vantaggi di
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criteri per l'incentiva-
zione della produzio-
ne di energia elettrica
mediante la conver-

sione fotovoltaica della fonte
solare, adottati in attuazione
del d.lgs. 387/2003, sono
stati di recente riconsiderati.
Infatti, con un decreto inter-
ministeriale approvato il 6
febbraio del 2006, sono stati
rivisti diversi aspetti della
precedente disciplina, fissa-
ta dal DM 28 luglio 2005. 

Le modifiche sono entrate in
vigore il giorno successivo
alla pubblicazione del nuovo decreto sulla Gazzetta
Ufficiale, avvenuta il 15 febbraio scorso.

Una delle novità più importanti è costituita dall'incre-
mento stabilito per la potenza nominale cumulativa
di tutti gli impianti che possono accedere agli incen-
tivi, passata da 100 a 500 MW.  

Altre modifiche degne di nota sono state introdotte
per:
1) aggiornare l'obiettivo nazionale di potenza nomi-
nale fotovoltaica cumulata da installare entro il 2015;  
2) ridefinire i termini per la presentazione delle
domande di ammissione alle tariffe incentivanti; 
3) introdurre limiti massimi annui di potenza nomina-
le per gli impianti che possono ottenere le tariffe
incentivanti, assicurando in tal modo la disponibilità
di incentivi per un periodo sufficiente a consentire la
pianificazione degli interventi, anche di natura indu-
striale;
4) modificare il tasso di riduzione annua delle tariffe
da applicare agli impianti per i quali la domanda di
accesso alle agevolazioni è stata presentata dopo il
2006.

MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DECRETO 6 febbraio 2006 

Pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15
Febbraio 2006

Criteri per l'incentivazione della produzione di
energia elettrica mediante conversione fotovol-
taica della fonte solare.

MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
di concerto con

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO

Visto il decreto del Ministro delle attività produttive di
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio, d'intesa con la Conferenza unificata, 28
luglio 2005, recante "Criteri per l'incentivazione della
produzione di energia elettrica mediante conversio-
ne fotovoltaica della fonte solare" (nel seguito:
il decreto 28 luglio 2005), adottato in attuazione del-
l'art. 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387;
Vista la deliberazione dell'Autorità' per l'energia elet-
trica e il gas 14 settembre 2005, n. 188/05, emanata
in attuazione dell'art. 9 del decreto 28 luglio 2005;

Incentivi per gli impianti 
fotovoltaici: aggiornamento
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